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RAFFAELE DI NOIA

I casi di West Nile, morbillo 
e meningite meningococci-
ca del gruppo B registrati a 
Genova nei giorni scorsi ri-

lanciano con ancora più forza 
i timori di un depotenziamen-
to dell’Ospedale San Paolo 
previsto dal piano regionale 
della sanità e che prevede la 
perdita del primariato di Ma-
lattie infettive insieme a quel-
li di Anatomia patologica, La-
boratorio analisi, Centro tra-
sfusionale e Fisica sanitaria. 

«Senza creare inutili allar-
mismi nella popolazione ri-
guardo ai potenziali pericoli 
di una città e di un territorio 
come  quello  savonese  con  
massicci  traffici  turistici  e  
portuali va ricordato che Ma-
lattie infettive del San Paolo 
ha una tradizione lunghissi-
ma anche per quanto riguar-
da la formazione sugli anti-
biotici – commenta Marco An-
selmo,  ex  direttore  della  
Struttura Complessa di Malat-
tie  Infettive  dell’Ospedale  
San Paolo di Savona –. Il re-
parto di Malattie infettive de-
ve avere un primario in sede: 
ciò permette una consulenza 
continua con gli altri reparti 
anche per quanto riguarda le 
infezioni  ospedaliere.  Dal  
2005 inoltre è stata portata 
avanti a Savona una forma-
zione mirata proprio sugli an-
tibiotici.  Una  sfida  alla  
stewardship antibiotica, ov-
vero insieme coordinato di in-
terventi mirati a promuovere 
l’uso corretto e responsabile 
degli antibiotici per preser-
varne l’efficacia nel tempo. 
Oggi molti virus hanno infat-
ti una resistenza agli antibio-
tici e avere uno specialista 
delle malattie infettive è fon-
damentale perché è uno spe-
cialista “trasversale” che dà 
un appoggio indispensabile 
anche nelle rianimazioni. Oc-
corre usare bene l’antibiotico 
per non avere le resistenze 
dello stesso». 

Con il nuovo Poa la perdita 
del primariato di Malattie in-

fettive del San Paolo di Savo-
na (a cui si aggiunge Malattie 
infettive osteo-articolari del 
Santa Corona di Pietra Ligu-
re) lascerebbe un vuoto an-
che nella formazione di nuo-
vi medici. «Da i casi di Aids ed 
epatiti di metà Anni’80 fino 
al Covid, la struttura comples-
sa del San Paolo è stata un ba-
luardo alle emergenze e un 
centro di formazione di altis-
simo livello – conclude Ansel-
mo, insignito nel 2023 del ti-
tolo di Cavaliere dell’Ordine 
al Merito della  Repubblica 
Italiana dal presidente Matta-
rella, proprio per il suo impe-
gno nella lotta al Covid 19 –. 
Se il progetto del Poa è di ta-
gliare le strutture complesse 
a Savona e Pietra Ligure la no-
stra sarebbe una delle poche 
province senza tali  servizi.  
Manca un ragionamento da 
parte della Regione in tal sen-
so specie per un territorio co-
me il nostro che vede sbarchi 
di 4/5 milioni di persone da 
tutto il mondo ogni anno. Sen-
za un primariato tutto finirà 
per appassire». —
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VARAZZE

Fabio Fazio torna sul No-
ve TV, ma esce dal busi-
ness del cioccolato: ce-
dute le sue quote della 

Lavoratti, sede al Parasio di 
Varazze. Il conduttore televisi-
vo savonese e la moglie Gioia 
Selis hanno venduto le loro 
quote, crediti inclusi. 

Alla vigilia della nuova sta-

gione di «Che tempo che fa» in 
onda sul Nove dall’11 ottobre, 
Fabio Fazio ha deciso così di 
non mangiare più le preliba-
tezze Lavoratti. A Cogoleto, 
davanti al notaio Filippo D’A-
more, si sono trovati lo show-
man con la moglie, Alessia Pa-
rodi quale socia e amministra-
trice unica della Dolcezze di 
Riviera (DR) srl e Davide Petri-
ni, ristoratore varazzino. Tut-
ti erano azionisti della DR con 
quote del 45% per Petrini, per 
una quota analoga la Selis e 

per il 5% ciascuno Fazio e la 
Parodi. L’atto riporta, inoltre, 
che Fazio e consorte erano cre-
ditori verso la società per oltre 
1, 3 milioni di euro. Davanti al 
notaio, Fazio e la moglie han-
no quindi venduto alla Parodi 
le loro quote compresi i credi-
ti e in tal modo sono usciti dal 
capitale di 30 mila euro al va-
lore nominale. 

La Selis per il suo 45% ha in-
cassato 13 mila 500 euro e il 
marito 1. 500 euro. DR è un’a-
zienda che produce cioccola-

to artigianale, col marchio La-
voratti, attiva dal 2020. L’ulti-
mo bilancio del 2024 eviden-
ziava ricavi per poco più di un 
milione, ma perdite per circa 
300 mila euro. Lavoratti fu 
fondata nel 1938 e balzò agli 
onori della cronaca nazionale 
proprio quando Fabio Fazio e 
Davide Petrini rilevarono il  
marchio e avviarono il rilan-
cio. Nel 2021 i due soci si rivol-
sero anche al maître chocola-
tier Corrado Assenza per im-
maginare le prime ricette e 
con lui e si avviò la prima di 
una serie di collaborazioni 
che vedranno le eccellenze 
del cioccolato e della pastic-
ceria al fianco del marchio. 
L’azienda, rinnovata, ripartì 
rivolgendosi a un pubblico 
più vasto. M. PI. —
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MASSIMO. PICONE

Dal prossimo anno il Comune 
di Varazze erogherà alle fami-
glie residenti o di nuova resi-
denza un sostegno economico 
di almeno 1000 euro per ogni 
figlio nato nell’anno. Inoltre, 
si stanno concretizzando ed 
entrando nella fase operativa 
molte opere di riqualificazio-
ne come gli ex Cantieri Bagliet-
to, lo sviluppo del retroporto, 
l’ex disco-bar Invidia e l’edifi-
cio che ospitava il Nautilus 
(da anni entrambi in stato di 
abbandono), oltre alla costru-
zione dell’impianto sportivo 
del Salice e della nuova sede 
della protezione civile. E in ar-
rivo ci sono cinque agenti per 
la polizia locale. 

Sono i punti cardine del do-
cumento unico di programma-
zione 2027-2029 (Dup) appro-
vato nell’ultimo Consiglio co-
munale dall’amministrazione 
guidata dal sindaco Luigi Pier-
federici. Il Dup è il principale 
strumento tecnico e politico 
per la guida strategica e opera-
tiva degli enti municipali e vie-
ne rivisto ogni anno. «Con la 
nota  di  aggiornamento  al  
Dup, il Consiglio ha delibera-
to nuove misure a favore della 
natalità per incentivare l’inse-
diamento e il mantenimento 
di famiglie a Varazze. Oltre ai 
servizi già esistenti come, ad 
esempio, i sostegni per l’iscri-
zione al nido e alla scuola ma-
terna, il trasporto scolastico e 
il comodato dei libri di testo, 
dal 2027 l’ente erogherà alle 

famiglie residenti o di nuova 
residenza un sostegno econo-
mico di almeno mille euro per 
ogni figlio nato nell’anno – 
spiega Pierfederici –. Nei pros-
simi mesi, inoltre, continuerà 
il piano di potenziamento del-
la polizia urbana, che porterà 
nel biennio ad assumere alme-
no cinque agenti e due istrutto-
ri direttivi nell’area vigilanza, 
per riuscire a raggiungere il 
numero complessivo di venti 
unità, oltre vicecomandante e 
comandante». 

Il primo cittadino di Varaz-
ze, aggiunge: «Molti temi che 
abbiamo voluto inserire nel 
Dup offrono linee guida preci-
se: mettere la qualità della vi-
ta  degli  abitanti  al  centro  
dell’azione  amministrativa,  
concentrando prioritariamen-
te le risorse su prevenzione, 
presidio del territorio, puli-
zia, incremento del verde ur-
bano, mobilità, viabilità e qua-
lità dello spazio pubblico e dei 
servizi. I prossimi anni si do-
vrà lavorare al piano urbani-
stico comunale e al piano del 
verde». Un’attenzione partico-
lare è stata posta anche sui ci-
miteri. Nel 2027 quelli delle 
frazioni del Pero e di Alpicella 
saranno interessati da impor-
tanti manutenzioni. Dal pun-
to di vista turistico saranno 
mantenute e confermate le po-
litiche di promozione alla lu-
ce dell’evoluzione della do-
manda, dei nuovi comporta-
menti dei visitatori e della tra-
sformazione dei mercati. —
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L’ex primario degli Infettivi era stato in prima linea durante l’emergenza Covid 

Savona, l’ex primario Anselmo sul Piano che depotenzia il reparto Malattie Infettive
«È strategico per l’ospedale, così si vanifica anche la formazione di nuovi medici»

“San Paolo, tagli deleteri
la politica deve ripensarci”

IL COLLOQUIO

Saranno i sindaci di Cairo 
Montenotte,  Paolo  Lam-
bertini, Pietra Ligure, Lui-
gi De Vincenzi e, di diritto, 
quello di Savona, Marco 
Russo, a rappresentare il 
territorio  savonese  nella  
Conferenza dei sindaci re-
gionale. È l’esito delle ele-
zioni avvenute ieri in Sala 
Rossa del Comune e che 
hanno visto il primo citta-
dino cairese prevalere con 
54 voti davanti all’omolo-
go di Pietra Ligure con 47 
che ha preceduto quello di 
Albenga, Riccardo Toma-
tis con 41. Presenti presso-
ché tutti i 69 sindaci della 
provincia (ne mancavano 
appena 2), Russo, Lamber-
tini e De Vincenzi hanno ri-
cevuto il compito di porta-
re in Regione tutte le istan-

ze del territorio, in primis 
quelle socio-sanitarie che 
stanno  creando  i  timori  
maggiori nel territorio.
«È  un  passo  importante  
perché la Conferenza dei 
Sindaci regionale appena 
formata avrà tre rappresen-
tanti  della  provincia  per  
esprimere un parere sep-
pur non vincolante ma co-
munque importante su una 
serie di atti della Regione e 
di AtsL – commenta l’asses-
sore al Welfare di Savona, 
Riccardo Viaggi – è fonda-
mentale che questa confe-
renza parta e che tutti i tre 
membri eletti o nominati 
esprimano le istanze del ter-
ritorio savonese. È il deside-
rio e l’obiettivo condiviso 
anche da chi non è stato 
eletto». R. D. N. —

CONFERENZA REGIONALE DEI SINDACI

Scelti Russo, Lambertini e De Vincenzi
per discutere i problemi della sanità

Fabio Fazio con i soci rilevarono la Lavoratti nel 2021

Varazze. Il conduttore e la moglie creditori per 1,3 milioni di euro

Fazio esce dal business del cioccolato
cedute a Parodi le quote della Lavoratti

IL CASO

Nel Dup prevista anche la riqualificazione degli ex Baglietto

varazze. la novità nel bilancio pluriennale

Il Comune darà
mille euro ai neonati
a partire dal 2027
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